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FROSINONE - SPEZIA

QUINDICINALE GRATUITO 14 APRILE 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

VIETATO
SBAGLIARE

Non possiamo più permetterci passi falsi
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CLASSIFICA
Empoli
Palermo
Frosinone
Parma
Bari
Perugia
Venezia
Cittadella
Carpi
Spezia
Foggia
Salernitana
Cremonese
Brescia
Avellino
Novara
Pescara
Cesena
Entella
Ascoli
Pro Vercelli
Ternana
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50
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41
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39
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36
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9
8

10
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8
9
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8
9
8
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8

12
13
7

15
17
11
9

12
11
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9

13
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6
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10
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72
49
54
48
48
56
42
48
28
36
53
42
38
34
36
44
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48
35
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36
50

40
32 
38
33
41
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34
43
37
34
57
47
38
41
40
50
55
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61

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
35° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Foggia - Ascoli
Parma - Cittadella
Brescia - Carpi
Empoli - Pro Vercelli
Entella - Avellino
Frosinone - Spezia
Novara - Ternana
Palermo - Cremonese
Perugia - Venezia
Pescara - Bari
Salernitana - Cesena 

Ven 13 | 19.00
21.00

Sab 14 | 15.00

36° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Ascoli - Parma
Avellino - Frosinone
Bari - Novara
Carpi - Perugia
Cesena - Empoli
Cittadella - Palermo
Cremonese - Salernitana
Pro Vercelli - Pescara
Spezia - Brescia
Ternana - Foggia
Venezia - Entella

Lun 16 | 20.30
Mar 17 | 20.30

33° Giornata   |   30 marzo 2018

FROSINONE
VS

VENEZIA

2 - 1
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
25’ aut. Ariaudo (V)

53’ Maiello (F)
60’ Citro (F)

Ammoniti:
Dionisi (F)

Bruscagin (V)

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Terra-
nova; M. Ciofani, Chibsah, Maiello, 
Beghetto; Ciano (Koné); Dionisi (Paga-
nini), D. Ciofani (Citro). A disp: Bardi, 
Krajnc, Gori, Frara, Besea, Soddimo, 
Volpe, Matarese, Sammarco, Koné.  
All. M. Longo

VENEZIA (5-3-2)
Vicario; Frey (Marsura), Cernuto 
(Fabiano), Domizzi, Bruscagin, Del 
Grosso; Stulac, Pinato (Firenze), Fal-
zerano; Litteri, Zigoni. A disp: Audero, 
Gori, Bentivoglio, Soligo, Modolo, Su-
ciu, Garofalo, Zampano. All. D’Angelo 
(squalificato F. Inzaghi)
Arbitro: Serra di Torino
Assistenti: Soricaro di Barletta
                   Muto di Torre Annunziata
IV Uomo: Robilotta di Sala Consilina

34° Giornata   |   7 aprile 2018

PARMA
VS

FROSINONE

2 - 0
Stadio “E. Tardini”

di Parma

Marcatori:
20’ e 37’ Di Gaudio

Ammoniti:
Brighenti, Ciano (F)

Vacca (P)

PARMA (4-3-3)
Frattali; Gazzola, Iacoponi, Di Cesare 
(Anastasio), Gagliolo; Dezi (Vacca), 
Munari, Barillà; Siligardi, Calaiò, Di 
Gaudio (Lucarelli). A disp: Nardi, Dini, 
Mazzocchi, Ciciretti, Baraye, Frediani, 
Insigne, Sierralta. All. D’Aversa

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Terrano-
va; M. Ciofani (Soddimo), Maiello, Chi-
bsah (Sammarco), Beghetto; Ciano; 
Dionisi, Citro (Paganini). A disp: Bardi, 
Russo, Krajnc, Crivello, Besea, Kone, 
Gori, Frara, Matarese. All. M. Longo

Arbitro: Pezzuto di Lecce 
Assistenti: Galetto di Rovigo
                   Villa di Rimini
IV Uomo: Serra di Torino
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BISOGNA VINCERLE TUTTE
A COMINCIARE CON LO SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

IL TRAGUARDO NON È POI COSÌ LONTANO| di Giulio Halasz

B
asteranno quattro giorni di ritiro e di silen-
zio stampa per riesumare il Frosinone? 
È quello che si chiedono i tifosi canarini in 
attesa del match contro lo Spezia e che 
allo stesso tempo ci si augura di vincere 

per non abbandonare quel sogno chiamato Serie A.  
È vero, la truppa di Moreno Longo è terza in classi-
fica e in piena corsa per la promozione diretta ma 
la prestazione offerta al Tardini di Parma lascia più 
di qualche dubbio: Dionisi e compagni sono apparsi 
svuotati sotto ogni punto di vista, fisico e mentale. 
Contro lo Spezia, quindi, ci si attende una reazione. 
Uno scatto di orgoglio da parte di quel gruppo capa-
ce di sbaragliare la concorrenza nel girone di anda-
ta e che ora, purtroppo, fa tremendamente fatica 
anche nelle giocate più semplici. Paura di ripetere 
la passata stagione? Inevitabilmente gli spettri che 
aleggiano in Ciociaria dalla sconfitta con il Carpi ini-
ziano a farsi sentire ma il Frosinone dovrà trovare la 
forza di isolarsi e guardare avanti. D’altronde il tra-
guardo non è poi così lontano e le rivali sembrano 
più che mai “lente”. A prescindere dalle altre, però, 
la ricetta è solo una: vincere ogni gara. A partire 
da quella contro i liguri di Mister Gallo che in Cio-
ciaria cercheranno punti preziosi in chiave play off.
Lo Spezia è l’unica squadra che accede agli spa-
reggi per la maggiore serie da ben 4 stagioni, 
senza mai però riuscire ad arrivare all’ultimo atto 
del mini-campionato. Un motivo in più per i bian-

coneri  per dare il massimo nella gara dello “Stir-
pe”  e portare a casa dei punti preziosi per la cor-
sa ai play-off. I ciociari troveranno di fronte una 
squadra che nelle ultime 5 partite ha conquista-
to 6 punti, uno in più dei ragazzi di mister Longo .

Foto Casinelli
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I
l Frosinone che ha battuto il Ve-
nezia grazie a un secondo tem-
po nel quale ha fatto gioco e ha 
dimostrato di avere cuore, gam-
be e testa, è rimasto purtroppo 

chiuso nello spogliatoio del “Benito 
Stirpe”. Allo stadio “Tardini” è scesa 
in campo un’altra formazione, sen-
za anima e senza cattiveria agoni-
stica per affrontare un avversario, 
il Parma di Roberto D’Aversa che, 
invece, di anima e di cattiveria ne ha 
avute in misura tale da superare i 
canarini smarriti sia sul piano della 
manovra, sia su quello del combat-
timento. E così i tifosi al seguiito 
della squadra, ancora numerosi e 
pronti a far sentire la propria voce 
per conquistare l’importante suc-
cesso, e gli altri che hanno seguito 
la partita davanti ai televisori spe-
rando che, anche in trasferta, la 
squadra del cuore tornasse a im-
porre il proprio gioco, sono rimasti 
delusi e amareggiati di fronte alla 
nuova sconfitta. Nel turno di gare 
nel quale, l’Empoli è stato costretto 
a fermare la sua corsa sul campo 
dello Spezia, e il Palermo ha addirit-
tura rischiato di perdere sul campo 
amico la partita che il Pescara ha 
gettato alle ortiche dopo essere riu-
scito a pareggiarla, non approfittan-

do del calcio di rigore non trasfor-
mato, il Frosinone ha fatto cilecca. 
La squadra di Moreno Longo, dopo il 
fuoco di paglia di inizio partita, è tor-
nata squadra senza anima e senza 
quelle qualità tecniche e agonistiche 
che in altre occasioni ha dimostra-
to di possedere. Eppure, nel corso 
della settimana, ci sono stati i soliti 
proclami da parte del canarino di 
turno che, nell’intervista ha dettato 
la ricetta per fare punti nella gara 
del “Tardini”. Ma tra il dire e il fare 
alla fine la differenza è stata notevo-
le. Dopo il primo tempo nel corso del 
quale Di Gaudio ha fatto la doppiet-
ta di reti a difesa schierata, anche 
la formazione della ripresa, schie-
rata con il 4-4-2, ha fatto acqua da 
tutte le parti. E così il presidente 

FROSINONE FINITO FUORI STRADA
NELLA GARA CON IL PARMA 
SEMPE PIÙ PROBLEMATICO IL PERCORSO VERSO LA SERIE A  | di Franco Turriziani

PARMA - FROSINONE

Stirpe, che ha seguito la gara dagli 
spalti del “Tardini” ha ordinato il ri-
tiro, sperando di poter raddrizzare 
una situazione che va sempre più 
peggiorando, con l’Empoli avanti di 
otto punti a otto gare dal termine, 
con il Palermo che, pur soffrendo, 
ha ripreso i canarini ed è passa-
to al secondo posto e con le altre 
formazioni inseguitrici che fanno 
sentire il fiato addosso ai canarini. 
La squadra, come detto, da lunedì po-
meriggio è al centro sportivo “Man-
cini Park Hotel” della capitale per 
preparare la partita con lo Spezia. 
Un altro ostacolo difficile da supera-
re se non si affronterà con la convin-
zione, con la rabbia e con la cattiveria 
agonistica, tutte al quadrato, neces-
sarie per portare a casa i tre punti. 

Foto C
asinelli
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TRA IL FROSINONE E LO SPEZIA
BILANCIO IN PERFETTO EQUILIBRIO 
QUATTRO VITTORIE CIASCUNO CON CINQUE PAREGGI  | di Franco Turriziani

S
ono state tredici le parti-
te che Frosinone e Spezia 
hanno disputato nel cor-
so degli ultimi tredici anni. 
Due incontri nel campio-

nato di Serie C1, altrettanti In  Prima 
Divisione, i restanti otto in serie B. 
Per la prima volta, le due formazioni 
si sono trovate di fronte il 3 ottobre 
2004, in Serie C1, e la partita, che 
si disputò  in Liguria, venne vinta dal-
lo Spezia con il risultato di tre a zero; 
l’ultima gara disputata, invece, è 
quella del 11 novembre dello scorso 
anno e si è conclusa con il risultato 
di parità. Tredici le sfide, dicevamo, 
e il bilancio è in perfetto equilibrio 
con quattro vittorie ciascuno e cin-
que pareggi. L’ultimo successo 
del Frosinone risale al campionato 
2016/2017 quando allo stadio 
Comunale i canarini vinsero l’incon-
tro per due a zero grazie alle reti di 
Daniel Ciofani e di Federico Dionisi. 
Tra le sfide vogliamo ricordare era 
l’11 settembre quando i canarini, 
reduci dalla retrocessione dalla Se-
rie B ed allenati da Carlo Sabatini, 
riuscirono a piegare gli avversari 
di mister Gustinetti con il risultato 
di tre a due. Lo Spezia era ritenuta 

una vera e propria corazzata per i 
giocatori di cui disponeva. Tra que-
sti gli ex canarini Mastronunzio ed 
Evacuo, nonchè Junco, Vannucchi 
e Madonna, tanto per citarne altri.
Vinse il Frosinone grazie alle reti di 
Aurelio (2), in giornata di particola-
re forma, e di Baccolo mentre per 
gli ospiti firmarono le due reti Jun-
co e Bianchi. Il risultato non fu mai 

FROSINONE - SPEZIA

Foto Casinelli
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TRA IL FROSINONE E LO SPEZIA
BILANCIO IN PERFETTO EQUILIBRIO 
QUATTRO VITTORIE CIASCUNO CON CINQUE PAREGGI  | di Franco Turriziani

in discussione dal momento che 
Bianchi segnò il suo gol allo scade-
re del quarto minuto di recupero. Il 
dato negativo dell’incontro fu rap-
presentato dallo scarso pubblico 
di tifosi sugli spalti del Comunale. 
Soltanto 868 paganti in aggiunta ai 
1.223 abbonati. Ma come detto, il 
Frosinone era reduce da una retro-
cessione. Delle altre tre vittorie dei 
canarini, la prima venne conquistata 
nel campionato di serie C1 sotto la 

guida tecnica di  Dino Pagliari. Era la 
quarta giornata del girone di ritorno  
quando le due formazioni scesero 
in campo al Comunale. All’andata i 
liguri vinsero tre a zero, nella partita 
di ritorno furono battuti due a uno. 
Le due reti furono realizzate da 
Vincenzo Mastronunzio e Ciro 
De Cesare:  la “vipera” andò a 
segno al secondo minuto del-

la ripresa mentre l’attaccante di 
Salerno tredici minuti più tardi e 
dopo che Bruni aveva realizzato la 
rete del momentaneo pareggio.
Ma la partita che vogliamo ricorda-
re è anche quella giocata, sempre 
al Comunale” ma nel campionato di 
Serie B, il 23 febbraio 2008 e che 
si concluse con la vittoria dei cana-
rini per quattro a due. Un poker di 
reti che venne realizzato  nel giro dei 
diciassette minuti, quelli che vanno 
da 4’ al 21’ del primo tempo. Co-
minciò Amerini con lo sbloccare il 
risultato iniziale, continuò Eder con 
Ciccio Lodi che firmò gli altri due gol.
Frosinone e Spezia hanno anche 
giocato tre volte in Coppa Italia. La 
finale in due partite, allenatore sem-
pre Dino Pagliari . La prima gara si 
disputò al Comunale il 28 aprile a 
si concluse con il successo imme-
ritato dei liguri. Segnò Matteassi a 
due minuti dal termine dell’incontro. 
Il 5 maggio l’incontro di ritorno che 
il Frosinone doveva aggiudicarsi con 
due gol di scarto. I canarini sfioraro-
no la grande impresa: il centravanti 
Aquino sbloccò il risultato della gara 

mettendo a segno una bella rete. 
L’attaccante, poco dopo, ebbe sul 
piede destro, quello preferito, la pal-
la del raddoppio ma fallì l’occasione. 
Lo Spezia prese coraggio e pareggiò 
con il centravanti Guidetti a undici 
minuti dal termine della finale. Lo 
Spezia vinse la Coppa ma il Frosino-
ne non demeritò. La terza gara nella 
Tim Cup il 15 agosto 2015 e la vin-
se ancora lo Spezia 6 a 5 dopo i cal-
ci di rigore. Ne furono battuti ben un-
dici e quello decisivo lo sbagliò Rosi.

Spezia - Frosinone
Frosinone - Spezia

0-0
2-0

SERIE B  2016/2017

Spezia - Frosinone
Frosinone - Spezia

1-1
  - 

SERIE B  2017/2018

Spezia - Frosinone
Frosinone - Spezia

2-1
1-1

SERIE B   2014/2015

Frosinone - Spezia
Spezia - Frosinone

2-2
1-1

SERIE B  2006/2007

Spezia - Frosinone
Frosinone - Spezia

3-0
4-2

SERIE B  2007/2008

Spezia - Frosinone
Frosinone - Spezia

3-0
2-1

SERIE C1   2004/2005

Frosinone - Spezia
Spezia - Frosinone

3-2
2-1

PRIMA DIVISIONE  2011/2012

Frosinone - Spezia
Spezia - Frosinone

0-1
1-1 

FINALE COPPA ITALIA  2004/2005 

Frosinone - Spezia 0-0
5-6 dcr

PRIMO TURNO COPPA ITALIA  2015/2016



10 

GENNARO SCARLATO
IL DOPPIO EX DELLA SFIDA
HA INIZIATO DA QUALCHE ANNO LA CARRIERA DA ALLENATORE | di Marco Bader

HA INDOSSATO LE MAGLIE DI FROSINONE E SPEZIA

Sei nato a Napoli e cresciuto nelle 
giovanili della tua città. Che signifi-
cato ha avuto per te vestire la ma-
glia azzurra già da giovane?
È stata un’emozione grande. 
Sono napoletano, sono tifoso del 
Napoli e arrivare fino in Serie A 
con il Napoli è stato fantastico. 
Vestire quella maglia è stata una 
cosa molto bella, forse la cosa più 
bella della mia carriera calcistica.
 
Credi che il Napoli possa vincere il 
campionato?
Fino al novantesimo di domeni-
ca scorsa i sogni erano infran-
ti, però per come ha reagito la 
squadra può lottare fino alla fine.
Deve cercare di vincere lo scon-
tro diretto con la Juventus.

Fra 1996 e 1998 hai collezionato 
34 partite con il Napoli. Quale è 
stata la partita più emozionante?
Credo che la partita più emozionan-
te della mia carriera con il Napoli 
l’ho vissuta nel mio secondo periodo, 
nel 2005, quando al novantesimo 
perdevamo 2 a 1 contro il Foggia. 
Poi io ho fatto l’assist del 2 a 
2 al 91esimo e dopo il gol del 
3a2 al 94. All’ultimo respiro. 

Dopo 6 mesi con il Vicenza e il 
tuo ritorno a Napoli ti sei trasfe-
rito in comproprietà al Torino. Da 
lì sei andato di nuovo in giro, gio-
cando con il Ravenna e l’Udinese. 
Come consideri questa parte della 
tua carriera?
Importante, perché poi ogni squa-
dra ti insegna qualcosa. Mi sa-
rebbe piaciuto restare per sem-
pre al Napoli. Però certe volte 
si è costretti un po’ a viaggiare. 
Fa parte della carriera di ogni cal-
ciatore. L’importante per me è sta-
to far bene ovunque sono andato. 

Dopo 2 anni con la Ternana sei tor-
nato al Napoli per una stagione. 
Poi hai fatto un anno anche con il 
Crotone e lo Spezia, prossimo av-
versario del Frosinone, con i quali 
hai raggiunto la salvezza in Serie 
B. Per quali motivi non sei rima-
sto più tempo in queste piazze? 
C’è stata la possibilità di resta-
re per più tempo, ma gli obiet-
tivi delle società cambiano e 
forse, essendo un giocatore im-
portante, potevo costare troppo. 
Però devo dire che mi sono trovato 
benissimo in entrambe le squadre. 
Quando dai il massimo stai bene.  
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GENNARO SCARLATO
IL DOPPIO EX DELLA SFIDA
HA INIZIATO DA QUALCHE ANNO LA CARRIERA DA ALLENATORE | di Marco Bader

Pero c’è una squadra dove sei ri-
masto qualche anno in più! Nel 
2007 sei arrivato al Frosinone 
dopo 3 anni e mezzo e 86 parti-
te, quasi sempre da titolare, ti sei 
trasferito al Cosenza. Che ricordi 
hai alla tua carriera in Ciociaria? 
Ho degli ottimi ricordi. Diciamo che è 
la squadra dove ho fatto più presen-
ze dopo il Napoli. Poi la Ciociaria è 
una piazza molto calda, ti fanno star 
bene, ti fanno sentire una persona 
importante. Sono tutte esperienze 
positive. Gli anni a Frosinone li ri-
corderò sempre con molto piacere.
 
In altre interviste alcuni ex-com-
pagni come David D’Antoni o 
Nicola Pagani ci hanno parlato 
di un gruppo di amici oltre ad 
essere una squadra di calcio. 
Sì, è vero. Se non c’è un gruppo 
forte non raggiungi questi risul-
tati. C’era un ottimo rapporto, ci 
siamo divertiti ed abbiamo fatto 
buone prestazioni. Diciamo che 
gran parte dei risultati è dato pro-
prio dalla coesione del gruppo.

Segui ancora il Frosinone?
Sì, il Frosinone lo seguo sempre. 
Sento spesso alcuni dirigenti e an-
che qualche ex-compagno. So che 
David sta allenando la Primavera. 

Dopo altre stagioni con l’Ischia, il 
Città di Marino e il Vico Equense 
hai terminato la tua carriera calci-
stica nel 2013. L’anno dopo hai ini-
ziato subito ad allenare, il Formia 
in Eccellenza. Era il tuo obiettivo 
restare nel mondo del calcio?
Non proprio, ma diciamo che ver-
so gli ultimi anni della mia carrie-
ra ho cominciato ad avere questo 
pensiero. Mi trovo bene anche se 
è tutto diverso rispetto al lavoro 
del calciatore. Hai pensieri diversi 
ed emozioni diverse, pero mi piace.
 
Attualmente sei l’allenatore de-
gli Under 15 della Paganese. 
Ti piace lavorare con i giovani? 
Sì, assolutamente. È normale 
che avendo iniziato da poco la 
carriera da allenatore devi fare 
esperienza. Con i giovani hai la 
possibilità di insegnare ciò che 
hai imparato nella vita calcistica. 

Con la maglia canarina
ha collezionato 86 presenze
siglando 6 reti.
In Liguria invece ha giocato 
35 gare segnando 3 gol.
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UN CAMPIONATO IN OTTO GARE
SI DECIDERÀ TUTTO NELLE PROSSIME PARTITE | di Roberto Monforte

“Una brutta giornata nella quale non c’è niente da 
salvare, ci assumiamo le nostre responsabilità e 
guardiamo avanti”. Così ha esordito il centrocam-
pista giallo azzurro Raffaele Maiello, intervistato dai 
colleghi di Radio Day nella mixed zone dello Stadio 
“Ennio Tardini” di Parma. “E’ necessario archiviare 
subito questa sconfitta, analizzeremo gli errori che 
abbiamo commesso, perché è stata una prestazio-
ne al di sotto delle nostre possibilità. Non abbiamo 
avuto la benché minima reazione, situazioni come 
queste non dovrebbero accadere. Una squadra 
come la nostra, costruita per vincere il campionato, 
non si può permettere, a nove giornate dal termine 
della stagione sportiva, di fare una partita del gene-
re a Parma. Dobbiamo comunque crederci perché 
è ancora tutto in gioco”. La schiettezza e la lucidità 
dell’analisi di Raffaele Maiello sono da apprezzare, 
d’altro canto dopo un match come quello visto sa-
bato scorso, non si poteva non fare un “mea cul-
pa”. Tecnico e squadra sono stati in questi giorni 
aspramente criticati dai tifosi giallo azzurri, che 
hanno mal digerito la prestazione con il Parma, si-
milare, per approccio e mancanza di motivazioni, a 
quella di Terni. Il timore condiviso di tifosi e sportivi 
è che questa pericolosa altalenanza di risultati pos-
sa compromettere questo campionato, così come 
accaduto lo scorso anno. Otto gare al termine del-
la regular season, 24 punti in palio e terzo posto 
in classifica a 58 punti (gli stessi del Palermo, ma 
con lo svantaggio dello scontro diretto, che spe-
riamo vivamente non sia decisivo…): i margini per 
l’impresa ci sono ancora, ma solo ad una condizio-
ne. Se in campo scendono gli stessi giocatori visti 

NEL POST GARA DI PARMA

nella partita casalinga con il Venezia, le possibilità 
di una promozione diretta sono ancora concrete. 
Se, invece, il leitmotiv è quello di Parma, bisogna 
lottare per mantenere il terzo o il quarto posto 
in classifica, evitando così il primo turno play off.

Foto C
asinelli
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UN CAMPIONATO IN OTTO GARE
SI DECIDERÀ TUTTO NELLE PROSSIME PARTITE | di Roberto Monforte
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GUALTIERI IN CANADA
PER PREPARARE IL TOUR
IN ESTATE LA SQUADRA CANARINA VOLERÀ OLTRE OCEANO

Partirà il 15 aprile, il direttore 
marketing, comunicazione e 
rapporti istituzionali Salvatore 

Gualtieri, accompagnato da Fabio 
Buttarazzi, membro del Dipartimen-
to Internazionale Frosinone Calcio. 
Ad attenderli nel continente ameri-
cano ci sarà Alberto Tari, collabora-
tore della società giallazzurra che si 
sta occupando da mesi del progetto.
Ai microfoni della web Tv del Fro-
sinone Calcio, il direttore ha volu-
to ribadire lo scopo del tour, cioè 
quello di proseguire il processo di 
internazionalizzazione, promozio-
ne e sviluppo del brand. La scelta 
del Canada non è però casuale, 
in quanto in quella terra è forte la 
presenza di una grande comunità 
ciociara. Questo è il modo giusto 
per esportare la cultura e i prodot-
ti della nostra terra in quel Paese.
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